LA  GIUNTA COMUNALE


Visti:

· Il D.M.I. 23.12.2003 che proroga al 31.03.2004 il termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione per l’anno 2004;

· L’art. 42 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 del prevede che il Consiglio Comunale sia competente in materia alla “istruzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote; disciplina generale delle tariffe per la fruizione di beni e servizi”;


Visto l’art. 27 comma 8 della legge n. 448/28.12.2001 il quale recita: 
“Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli Enti Locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”;

Vista la Legge 350 del 24 dicembre 2003 – Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004);


Richiamata la deliberazione della G.C. n. 105 del 17.02.1993, esecutiva, con la quale si determinava, in attuazione dell’art. 6 del D.Lgs. n. 504 del 30.12.1992, l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili nella misura del quattro per mille;

Considerato che per gli anni successivi è stata confermata la stessa aliquota ai sensi del D.Lgs. n. 504/92 e successive modifiche;


Ritenuto per l’anno 2004, di confermare l’aliquota nella misura in vigore pari al 4 per mille e di prevedere una ulteriore detrazione per la 1° abitazione di € 154,94, in aggiunta alla detrazione ordinaria di € 103,29, per un totale di € 258,23 per le categorie di persone che si trovano nelle seguenti condizioni:

· avere nel proprio nucleo familiare una o più persone disabili ai sensi e per gli effetti della legge 05.02.1992 n. 104 con percentuale di invalidità superiore al 74% e di avere un I.S.E.E. non superiore a € 10.000,00 riferita al nucleo familiare del richiedente l’ulteriore detrazione, comprensivo anche dei redditi esenti ai fini IRPEF ed esclusa la sola indennità di accompagnamento

· la predetta maggior detrazione si applica alle unità immobiliari classificate o classificabili in una delle categorie da A/2 ad A/6 con la possibilità di portare in detrazione quali pertinenze una unità immobiliare appartenente alla categoria C/2 e una unità immobiliare appartenente alla categoria C/6;
· nel caso in cui l’unità immobiliare sia adibita ad abitazione principale da parte di più soggetti comproprietari, ognuno di questi, per godere della quota proporzionale della maggiore detrazione, deve essere in possesso dei requisiti di cui sopra;

· la maggior detrazione è concessa a seguito di specifica domanda dell’interessato, corredata da apposita autodichiarazione, relativamente al possesso dei requisiti richiesti, da presentare al Comune entro il 20/12 di ogni anno; 


Acquisiti i pareri favorevoli espressi dal responsabile del servizio economico finanziario e dal responsabile del  servizio urbanistica ed edilizia privata ai sensi dell’art. 49, 1° comma del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000;
con voti unanimi espressi nei modi di legge;
D E L I B E R A

1. CONFERMARE per l’anno 2004, l’aliquota I.C.I. nella misura in vigore nell’anno 2003, precisamente nella percentuale del quattro per mille e di prevedere una ulteriore detrazione per la 1° abitazione di € 154,94, in aggiunta alla detrazione ordinaria di € 103,29, per un totale di € 258,23, per le categorie di persone che si trovano nelle seguenti condizioni:

· avere nel proprio nucleo familiare una o più persone disabili ai sensi e per gli effetti della legge 05.02.1992 n. 104 con percentuale di invalidità superiore al 74% e di avere un I.S.E.E. non superiore a € 10.000,00 riferita al nucleo familiare del richiedente l’ulteriore detrazione, comprensivo anche dei redditi esenti ai fini IRPEF ed esclusa la sola indennità di accompagnamento

· la predetta maggior detrazione si applica alle unità immobiliari classificate o classificabili in una delle categorie da A/2 ad A/6 con la possibilità di portare in detrazione quali pertinenze una unità immobiliare appartenente alla categoria C/2 e una unità immobiliare appartenente alla categoria C/6;

· nel caso in cui l’unità immobiliare sia adibita ad abitazione principale da parte di più soggetti comproprietari, ognuno di questi, per godere della quota proporzionale della maggiore detrazione, deve essere in possesso dei requisiti di cui sopra;

· la maggior detrazione è concessa a seguito di specifica domanda dell’interessato, corredata da apposita autodichiarazione, relativamente al possesso dei requisiti richiesti, da presentare al Comune entro il 20/12 di ogni anno. 

